Premiati:

Sezione Scienza: Silvano Marchiori
Direttore del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali dell’Università degli Studi di Lecce, il Prof. Marchiori insegna Botanica presso lo stesso Ateneo da circa vent’anni ed è inoltre Responsabile dell’Orto Botanico. Di origini veronesi, è il primo a dedicarsi allo studio della flora di Terra d’Otranto con metodo sistematico e con una considerazione nuova del nostro patrimonio ambientale. La tutela di questo e la sua valorizzazione in chiave produttiva transitano necessariamente attraverso la sua conoscenza, essendo il Salento un microcosmo unico per numerosi tipi di piante, che la noncuranza e la modernità rischiano di travolgere. 

Sezione Cultura e Società: Giuliana Coppola
“Salentina, da sempre con la passione per il territorio”, come ama definirsi, Giuliana Coppola è giornalista pubblicista e ha insegnato materie letterarie nel Liceo Ginnasio “Francesca Capece” di Maglie. Realizza servizi per “Salento d’amare”, trasmissione di Telerama, e dal 2001 cura le rubriche “Botteghe” e “Luoghi” sulla rivista “quiSalento”. È tra chi più ha creduto nella funzione di una letteratura a contatto con la storia e le tradizioni, attraverso un nuovo modo di correlarsi con la scrittura. Nella dolcezza dei suoi racconti rivive il senso di una terra dai gesti antichi e dai luoghi immacolati.

Sezione Arte: Salvatore Spedicato

Docente da anni presso l’Accademia di Belle Arti di Lecce, Salvatore Spedicato può essere definito come il più importante scultore salentino oggi vivente. Nelle espressioni e nei volti interpretati dalle sue opere, disseminate ovunque nella nostra Provincia, è sempre riuscito a trasfondere un concetto. Mai scultura è semplice ritratto. E la forza d’animo impressa nella materia è molto più penetrante che nelle altre arti figurative.

Premio Speciale Comune di Andrano: Antonio Musarò

Di origini andranesi, Antonio Musarò è un giovane e brillante docente e ricercatore di Istologia ed embriologia medica dell’Università “La Sapienza” di Roma. Nel 2001 ha scoperto una proteina contro l’invecchiamento muscolare, coordinando un’équipe di medici dell’Università romana, in collaborazione con il Massachusetts General Hospital-East della Harvard University degli Stati Uniti. La ricerca condotta sul gene mIgf-1 ha portato ad individuare un’isoforma particolare del gene, che espressa nei muscoli volontari attenua l’invecchiamento degli stessi. Dopo i risultati ottenuti sui topi transgenici, si stanno studiando ora le possibilità di trasferire la terapia sugli uomini, non soltanto per la rigenerazione di tessuti muscolari invecchiati, ma anche per la riparazione di quelli danneggiati a causa di malattie genetiche come la distrofia muscolare.

